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All’ A.G.R.E.A  

 Largo Caduti del Lavoro, 6 

 40122 BOLOGNA 

 

 All’      APPAG Trento  

Via G.B. Trener, 3 

38100 TRENTO 

 

All’ ARCEA  

 Cittadella Regionale” - Loc. Germaneto 

 88100 CATANZARO 

 

All’     ARPEA 

        Via Bogino, 23 

        10123 TORINO 

 

All’ A.R.T.E.A. 

 Via Ruggero Bardazzi, 19/21 

 50127 FIRENZE 

 

All’ A.V.E.P.A 

 Via N. Tommaseo, 63-69  

 35131 PADOVA 

 
All’    Organismo Pagatore AGEA  

                  Via Palestro, 81 

                  00185 ROMA  

 

All’ Organismo pagatore della Regione   

            Lombardia 

 Direzione Generale Agricoltura 

 Piazza Città di Lombardia, 1 

 20100 MILANO 

            

           All’       OP della Provincia Autonoma di  

                         Bolzano - OPPAB 

 Via Crispi, 15  

 39100 BOLZANO 
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Al  Centro Assistenza Agricola Coldiretti 

S.r.l. 

Via XXIV Maggio, 43 

00187 ROMA 

 

Al C.A.A. Confagricoltura S.r.l. 

Corso Vittorio Emanuele II, 101 

00185 ROMA 

 

Al C.A.A. CIA S.r.l. 

Lungotevere Michelangelo, 9 

00192 ROMA 

 

Al        Caa Liberi Agricoltori 

Via Angelo Bardoni 78  

Roma 

 

Al        Caa Liberi Professionisti 

Via Carlo Alberto 30 

10123 Torino 

 

 

 

E p.c.              Al Ministero Politiche Agricole   

   Alimentari e Forestali  
                                    - Dip.to delle Politiche europee ed                

                                    internazionali e dello sviluppo rurale 

- Dir. Gen. delle politiche internazionali  

e dell’Unione europea 

    Via XX Settembre 20 

   00186 ROMA 

 

 

Alla Regione Puglia 

 Assessorato alle risorse agroalimentari 

 Coordinamento Commissione Politiche 

 agricole 

 Lungomare N. Sauro, 45/47 

            71100 BARI 

 
A         SIN S.p.A. 

 Via Curtatone 4/D 
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OGGETTO: RIFORMA DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE -  RICALCOLO TITOLI FATTISPECIE 

"C" E "D" DA RISERVA NAZIONALE 2015 

 

Facendo seguito all’esecuzione delle operazioni di ricalcolo dei soli titoli attribuiti nella campagna 

2015 dalla riserva nazionale con le fattispecie “C” - abbandono di terre - e “D” - compensazione di 

svantaggi specifici,  di cui alla circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.275 del 3 giugno 2015, si rende 

necessario precisare quanto segue. 

Ai sensi dell’art. 30 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e dell’art. 11 del DM 18 novembre 2014 n. 6513 è 

stabilita una priorità nell’attribuzione dei titoli da riserva nazionale, in particolare con riferimento 

alle fattispecie giovane e nuovo agricoltore le cui richieste devono obbligatoriamente essere 

soddisfatte. Le domande concernenti le fattispecie “abbandono di terre” e “compensazione di 

svantaggi specifici” possono essere soddisfatte nei limiti del plafond residuo. 

A seguito dei numerosi ricalcoli titoli resisi necessari per il completamento e l’aggiornamento delle 

istruttorie svolte dagli Organismi pagatori, è emersa la necessità di eseguire nuovi ricalcoli dei titoli 

attribuiti nel 2015 con le fattispecie “C” - abbandono di terre - e “D” - compensazione di svantaggi 

specifici - al fine di rispettare i plafond di spesa stabiliti dalla regolamentazione UE. 

Conseguentemente, come già comunicato via e mail ai fini delle conseguenti attività di competenza, 

i titoli attribuiti nel 2015 dalla riserva nazionale con le fattispecie “C” - abbandono di terre - e “D” - 

compensazione di svantaggi specifici – hanno subito una riduzione del 27,5% rispetto a quelli 

originariamente attribuiti, calcolata in termini di quantità/superficie dei titoli e non di valore 

unitario. Ciò in quanto la regolamentazione UE prevede un valore unico dell’importo del titolo da 

riserva nazionale. Nel caso in cui l’agricoltore abbia ottenuto l’aumento del valore dei titoli già 

detenuti al valore medio del titolo da riserva nazionale, la riduzione in questione è stata applicata, 

sempre in termini di quantità/superficie, alla sola componente del titolo relativa all’attribuzione da 

riserva nazionale. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AREA COORDINAMENTO 

                                        R. Lolli 


